
TEMPIO INTERNAZIONALE DEL DONATORE 
 
Salendo dal paese di Valdobbiadene (TV) lungo le pendici del Monte Cesen, nelle Prealpi Venete, 
dopo un suggestivo alternarsi di boschi, pascoli e malghe, si apre quasi improvvisamente la 
spianata di Pianezze. Qui, a 1061 metri di altezza, si può godere del silenzio, del fresco e della 
quiete che la natura ci regala. 
 
Proprio nel piazzale, sorge il Tempio Internazionale del Donatore, costruito nel 1962 per volontà di 
alcuni audaci donatori di sangue che volevano cancellare lo sdegno del sangue inutilmente 
versato nel territorio durante le guerre. Si volle costruire un tempio dedicato invece al dono 
anonimo e gratuito del sangue e si scelse un sito dove, durante la Grande Guerra, sorgeva una 
postazione di cannoni. Partendo proprio dal motto “il sangue si dona, non si versa” questi 
artefici vollero trasformare un luogo violentato dall’odio e dalla morte in uno che parlava di vita e di 
pace. 
 
Da quel giorno, quel luogo rappresenta la casa di tutti, dove trovare serenità, pace, amore e 
ricercare l’entusiasmo e l’impegno necessari per rilanciare azioni di solidarietà e generosità. Per 
oltre cinquant’anni, il Tempio è stato meta di visite, feste, incontri, convegni e raduni di volontari 
del dono di tutta Italia, di qualsiasi sigla e appartenenza, perché simbolo della generosità del 
donare il sangue, gli organi e i tessuti al prossimo. 
 
Dal dicembre del 2017 il Tempio è chiuso per inagibilità, a causa di ingenti danni causati dalle 
intemperie e dal tempo. Nel 2019, per volere delle quattro Associazioni del dono più significative 
d’Italia (Avis, Fidas, Fratres e Aido), è stata costituita l’Associazione ODV Tempio Internazionale 
del Donatore, per la rinascita del Tempio. Oggi noi tutti, in questo periodo storico e sociale 
particolarmente delicato, in cui gli errori del passato sembrano quasi riemergere, non vogliamo 
dimenticare l’insegnamento che i padri fondatori ci hanno lasciato in eredità. Vogliamo tramandarci 
uno spazio destinato al culto, e non solo religioso, che riconosce la sacralità del dono del sangue, 
dei tessuti e degli organi, e il valore della vita che esso rappresenta.  
 
Avis Grassobbio vi invita ad aiutare la ristrutturazione di questo importante 
luogo entrando nel sito del FAI e votandolo come “luogo del cuore”. 
 

 



 
 
 
 



 

 
 
 

 


